
VILLAFRANCA. 
Presentata 
al 
museo 
Nicolis 
«Ti 
porto 
io», 
pensata 
per 
turisti 
e 
veronesi 
Attraverso 
i 
video 
si 
scopriranno 
le 
eccellenze 
della 
cucina 
locale 
e 
le 
mappe 
per 
visitarle. 
Cantiero: 
«Sono 
storie 
che 
emozionano» 
Maria 
Vittoria 
Adami 
Come 
parlare 
delle 
tradizioni 
culinarie 
veronesi 
senza 
cadere 
nei 
concetti 
ormai 
abusati 
di 
«promozione 
delle 
eccellenze» 
e 
delle 
«tipicità»? 
Emozionando. 
E 
la 
chiave 
individuata 
da 
Stefano 
Cantiero, 
il 
giornalista 
enogastrono- 
mico 
di 
Telearena, 
che 
al 
museo 
Nicolis 
di 
Villaff 
anca 
con 
Paolo 
Arena, 
presidente 
di 
Confcommercio, 
ha 
presentato 
la 
nuova 
App 
«Ti 
porto 
io», 
ideata 
da 
Bentobox 
di 
Paolo 
Quagini 
per 
sistemi 
los 
e 
Android. 
Da 
18 
anni 
Cantiero 
visita, 
con 
il 
programma 
tv 
Vie 
Verdi, 
i 
luoghi 
del 
Nord 
Est 
esplorandone 
le 
tradizioni 
tramite 
i 
racconti 
di 
chi 
da 
generazioni 
lavora 
il 
latte, 
produce 
vino, 
sforna 
il 
pane, 
appende 
insaccati 
in 
cantine 
antiche. 
Questo 
bagaglio 
culturale 
e 
locale 
è 
oggi 
custodito 
in 
«Ti 
porto 
io», 
scaricabile 
gratuitamente. 
La 
App 
tramite 
la 
geolocalizzazione 
invia 
notifiche 
agli 
smartphone 
indicando 
ai 
turisti, 
ma 
anche 
ai 
veronesi, 
la 
presenza 
nei 
paraggi 
di 
ville 
antiche, 
ristoranti, 
malghe, 
cantine 
vinicole, 
pasticcerie, 
fornai, 
macellerie, 
aziende 
agricole. 
Il 
tutto 
raccontato 
con 
le 
video-storie 
di 
Cantiero 
nelle 
quali 
i 
personaggi 
svelano 
tradizioni, 
ricette, 
segreti 
dell'artigianato 
dal 
vinappeso 
di 
Elio 
Ceradi- 
ni 
di 
Arbizzano 
alla 
collezione 
privata 
di 
grammofoni, 
carillon 
e 
organetti 
di 
Carmine 
Lino 
Battista. 
Sono 
una 
settantina 
i 
video 
già 
caricati 
e 
una 
ventina 
sono 
in 
lavorazione. 
Altrettanti 
saranno 
regi- 
strati 
entro 
l'anno. 
«La 
chiave 
di 
partenza 
di 
queste 
storie 
è 
la 
tradizione 
e 
l'essere 
ancorati 
al 
territorio 
tutelandone 
la 
cultura. 
Il 
lavoro 
difficile 
è 
tradurla 
in 
emozioni 
vere 
che 
con 
la 
App 
trasmettiamo 
con 
lo 
stramento 
più 
efficace: 
il 
video. 
Le 
mie 
sono 
storie 
da 
ascoltare, 
vedere 
e 
vivere. 
E 
l'applicazione 
è 
gratuita 
perché 
voglio 
che 
le 
mie 
emozioni 
siano 
di 
tutti». 
L'applicazione 
integra 
i 
video 
con 
molte 
altre 
informazioni. 
Grazie 
alla 
sezione 
«Vicino 
a 
te» 
chi 
scarica 
la 
App 
vede 
la 
mappa 
con 
i 
punti 
in 
cui 
fermarsi 
e 
riceve 
notifiche 
su 
mercatini, 
fiere, 
spettacoli 
o 
rassegne 
in 
corso, 
indicate 
anche 
per 
data 
nella 
sezione 
Agenda. 
E, 
infine, 
i 
contatti 
telefonici 
e 
informazioni 
utili 
per 
visitare 
cantine, 
fattorie, 
aziende 
che 
si 
incontrano 
per 
strada. 
E 
se 
tra 
i 
ristoranti 
della 
zona 
campeggia 
villa 
Vento, 
tra 
le 
tipicità 
di 
stagione 
sarà 
indicato 
il 
broccoletto 
di 
Custo- 
za. 
Di 
prossima 
pubblicazione 
è 
un 
video 
su 
come 
si 
preparano 
le 
sfogliatine 
di 
Villa- 
franca. 
Ma 
il 
cerchio 
geografico 
coperto 
dalla 
App 
è 
esteso 
a 
tutta 
la 
provincia 
di 
Verona, 
dal 
ristorante 
La 
Stua 
in 
Lessinia 
di 
Brano 
Fan 
toni, 
il 
primo 
ad 
aderire 
all'iniziativa 
(«Si 
vive 
dei 
sapori 
della 
Lessinia 
e 
con 
orgoglio, 
e 
bisogna 
trasmetterli», 
rivela 
nel 
video) 
alla 
macelleria 
Carlo 
Alberto 
di 
Ca' 
Di 
David 
che 
usa 
carni 
di 
bovini 
allevati 
nei 
pascoli, 
dallo 
Zafferano 
di 
Sorgà 
ai 
canevini 
della 
Rocca 
di 
Garda, 
le 
cantine 
naturali 
usate 
in 
antichità 
dalle 
famiglie 
del 
posto. 
Ma 
i 
confini 
della 
tavola 
vanno 
ben 
oltre 
e 
Cantiero 
conduce 
i 
suoi 
seguaci 
fino 
alle 
specialità 
di 
pesce 
di 
desolo 
e 
Caorle 
(Venezia) 
o 
ai 
salumi 
berici 
di 
Mon- 
tagnana 
(Padova). 
La 
App 
piace 
a 
Confcommercio: 
«E 
un 
valido 
strumento 
per 
far 
conoscere 
ai 
turisti 
vino, 
formaggi, 
gastronomia 
e 
le 
eccellenze 
poco 
conosciute 
e 
di 
diffìcile 
promozione», 
spiega 
Arena. 
«Spesso», 
aggiunge, 
«gli 
operatori 
non 
sanno 
come 
spiegare 
questa 
moltitudine 
di 
risorse 
del 
territorio. 
Anche 
l'aeroporto 
sposerà 
l'iniziativa: 
chi 
arriverà 
allo 
scalo 
conoscerà 
subito 
l'applicazione». 
E 
ne 
condivide 
la 
filosofia 
anche 
Silvia 
Nicolis 
fautrice 
della 
promozione 
della 
creatività 
del 
territorio: 
«Anche 
i 
privati 
si 
uniscano 
per 
fare 
forza 
nell'offerta: 
più 
è 
poliedrica 
più 
il 
mondo 
ci 
guarda 
con 
ammirazione». 
* 
Nell'app 
la 
mappa 
con 
i 
punti 
in 
cui 
fermarsi 
e 
notifiche 
su 
mercatini, 
fiere 
e 
spettacoli 
La 
conferenza 
con 
Cantiero, 
Paolo 
Arena 
e 
Paolo 
QuaginiFoio 
pecora 
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VILLAFRANCA.Presentata al museo Nicolis «Ti porto io», pensata per turisti e veronesi

Limeglio del territorio
è raccontato in un'app
Attraverso i video siscopriranno
le eccellenzedella cucinalocale
ele mappe per visitarle. Cantiero:
«Sonostorie cheemozionano»
MariaVittoria Adam

Come parlare delle tradizio-
ni culinarie Veronesisenzaca-
dere nei concetti ormai abu-.
sati di «promozione delle ec-
cellenze» e delle «tipicità>?
Emozionando. E la chiavein-
dividuata da Stefano Cantie-
ro, il giornalista erlogastrono-
mico di Telearena, cheal mu-
seoNicolis di rjflafrica con
Paolo Arena, presidente di
Confcomrnercio,hapresenta-
to la nuova App «Ti porto
io», ideata da Bentobox di
Paolo Quagini pel sistemi
los eAndroid.

Da 18 anni Cantiero visita,
con il programmatvVieVer-
di, i luogin delNord Estespio-
randone le tradizioni tramite
i racconti di clii da generazio-
ni lavora il latte, produce vi-
no, sforna il pane, appende
insaccati in cantine antiche.

Questo bagaglio culturale e
locale è oggi custodito in «Ti
porto io», scaricabile gratui-
tamente. La App tramite la
geolocalizzazioneinvia notifi-
cheagli smartphone indican-
do ai turisti, maancheai Vero-
nesi, la presenza nei paraggi
di ville antiche, ristoranti,
malghe, cantine vinicole, pa-
sticcerie, fornai, macellerie,
aziende agricole. 11tutto rac-
contato con le video-storie di

NeII'applamappa
coni punti in cui
fermarsi
e notifiche
su mercatini,fiere
espettacoli

Cantiero nelle quali i perso-
naggi svelano tradizioni, ri-
cette, segreti dell'artigianato
dal vinappeso di Elio Ceradi-
nidi Arbizzano alla collezio-
ne privata di grammofoni, Ca-

rillon e organetti di Carmine
Lhiu BaLIista. Sonu una set-
tantina i video già caricati e
unaventina sono in lavorazio-
ne. Altrettanti saranno regi-
strati entro l'anno. «La chia-
ve di partenza di queste sto-
rie èla tradizione el'esserean-
corati alterritorio tutelando-
nela cultura. il lavoro diffici-
le ètiadurla in emozioni vere
checon la App trasmettiamo
con lo strumento più effica-
ce: il video. Le mie sono sto-
rie da ascoltare,vedereevive-
r. E l'applicazione è gratuita
perchévogflo chele mie emo-
zioni siano di tutti».

L'applicazione integra i vi-
deo con molte altre informa-
zioni. Grazie alla sezione«Vi-
cino a te» chi scarica a App
vede la mappa con i punti in
cui fermarsi e riceve notifi-
chesu mercatini, fiere, spetta-
coli o rassegneuI corso, indi-
cate ancheper data nella se-
zione Agenda.E,infine, i con-
tatti telefonici e inforniazio-
ni utili per visitare cantine,
fattorie, aziendeche si incon-
trano per strada.

E setra i ristoranti della zo-
na campeggia villa Vento, Lra
le tipicità di stagione sarà in-
dicato ilbroccoletto di Custo-
za. Di prossima pubblicaio-
ne è un video su come si pre-
parano lesfogliatine di Villa-
fraiica. Ma il cerchiogeografi-
cocoperto dalla App è esteso
a tutta la provincia di Vero-
na, dal ristorante La Stua in
Lessinia di Bruno Fantoni, il
primo ad aderire all'iniziati-

I 0

va («Si vive dei sapori della
Lessinia e con orgoglio, e bi-
sogna trasmetterli», rivela
nelvideo) allamacelleriaCar-
lo Alberto di Ca'Di David che
usa carni di bovini allevati
nei pascoli, dallo Zafferano
di Sorgai canevini della Roc-
ca di Garda, le cantine natu-
rali usate iii antichità dalle fa-
miglie del posto.Ma i confini
della tavola vanno ben oltre e
Cantiero conduce i suoi se-
guacifino alle specialiLà di pe-
sce di Jesolo e Caorle(Vene-
zia) o ai salumi berici di Mon-
tagnana (Padova). La App
piace a Confcommercio: «E
un valido stnunento per fa

conoscereai turisti vino, for-
maggi, gastronomia e leeccel-
lenze pococonosciutee di dif-
ficile promozione», spiega
Arena. «Spesso», aggiunge.
«gli operatori non sanno co-
me spiegarequesta moltitudi-
ne di risorse del terriwrio.
Anche l'aeroporto sposerà
l'iniziativa: chi arriverà allo
scaloconosceràsubito l'appli-
cazione». E ne condivide la fi-
losofìa anche Silvia Nicolis
fauirice della pronioziolle

della creatività del territorio:
«Anche i privati si uniscano
per fare forza nell'offerta: piii

è poliedrica più il mondo ci
guarda con ammirazione»..

LaconferenzaconCantiero,PaoloArenaePaoloQuaginicTo PECORA
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